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M p o ì s o 
1 uppol 

q u e l l o 
gG dif 

fratello OIUKIIIIO Ila divulgata \)m difliia 
i.mdola l.ilsi 

Ma il di'lmle di ((ucita diohiaiM/iono sti 
ni quo>ìti> elio il Veoiio h la spsjuiio dalli' 
puoli- 1 l\>if) pil -viasjgio non P incoi i 
1 fì&baio il gioì no , appin.i fissiloio se ni 

dilli paiit-cipi/iiinu alla ambi i tmlp o-
« bteiv . 

Come Si può, dominiii.'xmo noi, cui i n 
del gioì no clic san lisbalo pw taio un 
viaggio e pei tljini' piiloi ipa/iono nllo 
ambasciate cstoix, noli'allo atesso che si 
dicliwia in pieceil(>n/.a che la noli/ia del 
viaggio nt fso <' a s s o h i t a m o n l e la lsa ? 

Questo diciamo, non t into por la saratn 
m se stessa, quanlo poiché vi sono voci 
talmente contiarie alle possibi!it,ì, f tal 
mente urtanti la delicate//1 di una na 
zione, che non si possono accogliere nem
meno Como voci. 

Noi non eiederemo mai rhe nell'animo 
di un Pimcipe di Savoia e Ile d Italia 
possa sol gei e l ' idea di un atto, che, te
nuto c lcolo della mancata leslitu^ione di 
una visita precedente, non potrebbe essere 
ben accolto dalla Nazione f. b. 

Carte per le grandi manovre 
D E L 1 8 9 2 

vng' 

UNA VOCE 

11 Veneto di ieri conteneva, stampalo 
COI pili bei caratteri della sua tipografia, 
(1 dispaccio, ohe qui ripoitiamo nii suoi 

tei mi"! testuali-
goma, 29, oie M.lo aat 
Padova, ore 10,20 ant. 

• Si spaise la voce di un prossimo 
._^_io di Uè limbello a Vienna. 
róues ta voce, assolutamente ialsa, non 

è che una manovra di borsa nell'intento 
di paralizzate il buon elllotto dei migliuia-
miìnli) dei iapporti franro-italiani. 

1 Pelò pel viaggio non e .incoia llssatii 
il giorno, appena fiss.itolo se ne dni\ pai 
le^ipa'ione alte umUasci'te estero 

Questa noti/iia, the il Veneto stesso in
titola Voce !als,a, e • he a s s o l u t a m e n t e 
l a l sa è oichiarala nel contesto del dispac
cio, per noi sarebbe stala semplicemente in
credibile; perciò, anche ricevendola non l'a
vremmo data menomamente alla pubblioitù. 

Quasi ijuasi 6 da credere che il Veneto 
sia stato vittima di una mislilìcazione; 
ina ijuéslo è atfare che non ci riguarda: 
lo diciamo soltanto vedendo ohe nessun 
gioi-nale, né di ieri sera, nò di questa .mal-
tino, raccoglie la voce, che il nostro con-
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Traduzione di A . Z . 

11 Ministero ha disposto w-he presso l'Isti
tuto geografico militare siano in pronto 
per il 5 agosto p. v. le seguenti carte per 
le grandi manovre 

1 Calta per le tre grandi manovre 
alla scala J. i 75,000 n un foglio a tre 
coleri; 

2. Schiizo per le grandi manovre alla 
scala di i . 5oo,ooo m un foglio a ire co
lon , 

3 Catta pei le esercitazioni di avan
scoperta alla scala di i /S.ooo in due fogli 
(terreno di manovra pei il partito nord e 
tciieno di manovra pei il pattilo sudj 10 
nero ; 

4. Schizzo per le esei citazioni avan
scoperta fra l'Arno ed il Volturno alla scala 
di i 500,000 a tre colon 

plKIi I ''0 —1 isHihit linoni ' f liso che un 
dei fìsso (il fhnì.n i si iiviiifiiato niuiupiai-
titio (H 1 solìboi^'i (!i Monliiiaitip 

Vi tu im (!n ^'iso, 111 t dovuto airissoibimfPIO 
iloironiPUco il) palio di un iiidiviilii» iltoUo 
lU mdaUii li (um< 

AlFMi, ì'ì — III 1 iiuovii (|UHui(ain di 
uiKÌici ,11111111 tu imposti ille piovi uieri/p del 
Mir Noto i> 111 sti" i lino a Suithuinkile 

0 0 ) 1 A N H M ) 1 ' ( 1 2 1 , JiJ - II) stìsuitii 1II1 
eonipalsv ilei CIIOIPI v i ri il 1,11 |)it 3.10 l.pbi 
sondi, Hill ijiui Ulti 111 di duci /iPiiii In iiu-
po la alle pnnenini/ l ' ilMii i \no .1 ili i Imii-
tiOI 1 1 lì 1 llPf 1 Oì 'U 

PiriROt.UUi.'j,-io II raii, „i,i di' Sanif 
Pctei thoiiì 0 prrlmdo 'IPII'I spru/iono di Soli i 
dico f ho la noli?i i di 11 ecdtoinbn ha eoo do 
lotoso iltninique I quittio giuati/i iti Ininno 
condannati non in base i piove inconfutabili, 
niii in base a pietesj doemnenti e art audaci 
falsidca/ioni L'uomo che fi a Sofli di ditta
tore si niostto nrecoiiciliabile li piinripo Fei-
(lutando proluni-'aiido il sogiriornoall'estoio non 
eonsìdeio il suo dovei e di sostitiiiro la cle-
men'R airinguisti/ia. 

La stona pionun/ioi.i un giorno il suo giu
dizio soveio. 

Le feste naiveraitarie eolombìane 

{Noslro (hipaccw) 
GPNOVA, 21 

Le festa umvot sitane co'ombitine mcomin-
ciano li pi mio .igosto 

La mattma di detto gioì no vi sarà la liu-
nione degli mtf rvenionti a Sanipierdarona. Alle 
um pomoriili ,u.v seguii .V il ueovimento alla 
stazione di Genova II comitato invita nuova
mente 1 colleghi II biglietto di iitornn è va
lido per nove giorni. 

Questa cittadella sita in mezz.o ad una pia
nura non dominata da alcuna altura, circon
data d'altronde quasi interaroouto dallo svolto 
del flume rapido, e profondo, fortezza natu
rale, più forte di quelle fatte dalla mano del
l' uomo, ora passata per lum;o tempo come 
imprendibile. 

I Francesi non sa n'erano resi padroni che 
dopo combattimenti lunghi e aooaiiitl « la 
bandiera della eittadellii vinta alla fine non 
s'ora inclinata oho nei torrouti|dì sangue della 
Franca Contea. 

CAPITOLO XX. 
U n r i t r a t t o s tor ico 

II ponto levatoio della cittadella si abbassò 
per lasciar passare 11 cui'iito Marqiiis 0 la sua 
scorta. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 29 — Il Consiglio uei ministri 
tenutosi nel pomeiiggio, cocferinò U decisione 
che 11 Mniisteio non debba Uiraetteisi ohe da
vanti al Parlamento quando da questi abbia 
avuto vote di fìdueia. 

— lì Dail!/ A'eios smentisee che il Parla
mento sarà sciolto fra qualche mese. 

Aggiunge che la Camera dei comuni dovrà 
mantenere gli impegni verso l'Irlanda. 

PARIGI, -28. — Un articolo del dottore Da-
reniberg, pubblicato nel Journal des Debais, 
dice che 1' epidemia nei sobborghi parigini è 
veramente di cholèra indiano ma non inva
dente. 

Diminuisce sensibilmente. 

PERCHÈ ! DOGHI 01SPÀRU 
hanno passato ieri iai giornata a Bologna 

senza averne iuteuzioue 

Alle 2,17 ant di loii notte - sci ivo la Gaz
zetta dell'Emilia - gmngovano dalla Ooi ma
nia per la via di Kiifstcm- V. -Veion.i, il duci 
e la duchessa di Spana, piincipi eraditan di 
Grecia, col loro tiglio, il colonnello ReinecK 
la signoiina Vassos ed un seguito di dipii o 
dodici pei ,one 

I pmioipi od lì Imo iigait» vnggiavano 
tutti m un vagone con letti, che pollava li 
indicazione • Altana 18 - al quale eia unito 
un cjirro bagagli eoa cucina, contrassegnato -
FI anktìi, I 3203 

1 principi dovevano osntinuare pei Brindisi 
col treno delle 2.J0 ma fu constatato ode, 
per la sua grossa mole, il vagone nel quale 
si trovavano nen sarebbe potuto passare sotto 
le gallerie della Cattolica e di Ancona, es
sendo allo 1,5 centimetri più delle gallerie 
stesse. 

r princìpi intesero cop mediocre soddisfa
zione tale notizia, ma si rassegnarono a pas
sare il riraancnle della notte nel loro vagone 
mentre si telegrafò a Firenze per far venire 
altri vagoni adatti al lungo viaggio. 

l'-ii matliin ì piincipi scospio, feoeiocola-
/iQuo al reslnteianf dell» tita/ione, e di la 
andaiono all'albeigo Buin in voltute m uidate 
dall'ilbergo stesso. Più tndi vi.iil irono alcuni 
monumenti delU citta e -i tnUeiineio hipga-
mento nella pinacntpea 

Poi il duca di Spaiti toiii» illi sti/ ioni, 
dove l'abbiamo veduto pssspggiup solo sci 
mufuipipdo, non mosti nido di divertirsi, nien
ti o ,110 figlio, un bellissimo bambino bianco e 
pafbtio. siiruito d<> dee donnp e >ti sHu stsf-. 
fiere, si divirtiva n conerò por lo salo d 'a
spetto, agilmdo un ventaglio 

Il pnncipo Oixtautino dina ai Sp.uta è un 
bel giovane di 24 anni. Inondo, che .somiglia 
molto a suo padie Vestiva molto oemplioe-
mente cappello Lobbia, giacchetta azzurra 
sema, pmtaloni di hna bianca a iigho finis
sime 0 scarpo di polle bianca con suolo di 
gomma 

La piinclpessa Sofia, duchessa di Sparto, 
sorella dell' imperatore di Germania, e la se
conda delle hglie dell'imperatore Federigo HI, 
e come le sorelle soii/a esseie bolla ha la lì-
sonornia Improntatala di molta dolcezza 

Il piccolo principe Gioigio è nato nel luglio 
del 1880 

l vagoni iiclupsti sono aruvati da Firenze 
alle 4 2ì Un quai lo d'oia puma della par-
tenzt del diretto per Brindisi, i bagagli sono 
stati haalmente scaricati dal fuigono tedesco 
e caiicati sopra un cario d^lle Meridionali, 
ed ! principi col lori seguito hanno pieso 
posto in due vagoni con letti II tieuo è pal
lilo per Brindisi alle 6,15. 

i vagoni tedeschi ripaitiranno stanotte pei 
Ala 

Mentre che i. Grigi attraversavano i cortili 
e le spianate con una lentezza calcolata, la 
curiosità insolente e brutale dei soldati e di 
quella popolazione immonda di galuppi e vi
vandieri che seguo le armate in campagna, 
si concentrava sul prigioniero. 

Le grossolane facezie, i giochi di parole ci
niche, i motteggi, gl'insluti, piovevano attorno 
a lui. 

— Ecco dunque il prode curato da rape!... 
il gran spaecamonti delle montagne !... dice
va gli uni. ' 

T- Curato! gridavano gli altri, il momento 
è venuto di iutuouare per te un De Proputi-
d&l.. . Chiama i tuoi scaccini!... 

— Curato, che ne hai fatto del tao mes
sale? Y 

— Curato, dov'è lolspiedo che ti serviva 
di daga? 

— Cur.-ito, e perchò non sei rimasto nella 
tua curazia a smozzicare lo parole del tuo 
breviario, e a piantare i cavoli, e corteggiare 
la tua serva? 

— Gu rdate questo vlcoreggente di campa
gna con la sua pallida faccia e con la sua 
sottana rossa ! 

=: Non sapete ch'ogli di sua autorità s' è 
nominato cardinale e che porta in conse
guenza di ciò una vesta scarlatta. 

— Kh ! non è mica per questo... 
— E perchè dunque? 
— Si è per far paura ni bambini. 
— Allora è II curato Croquemltaine ! (1). 

Personag 
ciulli. 

!Ìo fantastico spauruccUlo dei fau-

— Precisamente. 
— Vi dico io che egli voleva sostituire Sua 

Eminenza monsignore cardinale di Richelieu. 
~ r CI è iiuseito Sai A ben pi osto pm allo 

locato di Sua Eroinenz'v 
— Come l'intendi ' 
»=• L'intendo come bisogni intpudeih un 

curato appiccalo ò in pm alla posiziona d un 
caidinale seduto 

E la tuiba idiota e vile iidev i e bittev i le 
mani a quei lazzi schiiosi 

11 curalo Maiquis, impassibile e i assegnalo 
in ippaien/i come Cit!,u Cilsto che poitava 
la sua cioce, se no stava asoito nel suo 
pensici0 e sembiava nulli intendesse 

L Hu lameuo, un ui igaiio di tolloia ti lite 
nuta Imperversava in tondo all'iniiux sui, e 
sì lammentava quinte v >lto wiva veduto 
sbandirsi e luggiio sui cunpi di battaglia, il 
solo vodeie l i sua sottana soulatt i , tutti quei 
soldati che SI fioevano suoi insultatoli, oi i 
ch'egli eia prigionieio e che le sue mani ni 
catonate non pnlevino più blandii e la spnda 
ed II ( 1 ocodsso 

Ada Ime quii supplizio ebbe uu tei mine l a 
scolta giunse all'alta poi t i centinaia chi dava 
accesso nell'interno della' cittadella 

li luogotenente del Grigi andò i pieiiduio 
degli oidliii e durante l i sui assenzi, le „uii 
die del piigionioio lo coiidusspio in uni sala 
bassa, nella quile non si ludo molto a poi-
taigli del vino e delle vn indi 

Lo coide Icgite ai polsi di Mai pus litum-
vano la calne al punto di l i li uh II suo 
braccio Icilio siiiinunivv suupui o gli licev v 
provale Ulto lei duli lo ìuu 

Sronaes^del E.cgnc 
R o m a , 2 9 — Il mmistio Giolit*i lespnise 

d biliiicio degli ospedali di Roin.i p3> il 1803 
redaito dil eommissuio legio Sdvestielli, i.-> 
put.uidolo non serio. In seguito a ciò il eoni-
imssaiio ed i sotto coinin!--sau si sono dimessi. 

— lì gmoiiii deleny Ponoi levi ali Wtore 
insigne scultore, i lappiiKeiiliie i Italia pui 
la scultuia nel ginn mfeina/iomle delli Espo 
si/ione di Monaco. 

M i l a n o , 2 8 . — No:s:e = Leggesi «ella 
Peneveran^a 

Il Progredito italo-bratilìuno, di San Paolo, 
CI reca questa gi.idita notizia 

« Stamane (4 giugno) lalle 11 si sono uniti 
in vero nodo d'amore la gentile signorina Lui
gia Filippi, figlia del celebre critico musicale 
italiano, e l'egregio ingegnere Edoardo Levi. 

<( Testimoni della sposa fu il Console d'Ita
lia conte Rozwadovvski, dello sposo il mar
chese Berllngeri. 

« Alla cerimonia intervennero molte fami
glie dell'alta società paulistaua e della Colo
nia italiana, e furono innumerevoli e ricchis
simi i doni presentati alla vezzosa sposina. 

W\\ giovine sposi e ali i di IH mulie vi ^ 
nomo s'assodi li niPiiiona d uu iKstnj i 
pi Ulto e indiuionticabiln i (illesi, luViinii 
più VIVO e incelo foiicif i/ioiii 

= I 1 Piositl nza i el'a Fedti.i/ioii. ,ini 11 
stic.i II iziouaip iioniiiio p gciieiali ilo éniiin/ 
prf.-i lente della Giiuia pi 1 coni iso ìnt"ini-
zioii do ginn istilli, ' ho n i a l i i i ^ i i < n )V i 
Il 12, i M I Cd 11 14 agosto 

— iìlVH hllO Iti Ifi! jìll~^iJ VI ' l l i m ) 1 1(« 

di Mi'uh.llo ivvenup leu un ) i l ' i 1 lui . 
Getto Aluoni Hittisti, licoittifo (H i ho .1-
fotlo di fienosi pplligiosi con a lunn i iiu 
acustiche visive, ammazzava con un uolpi di 
stanga, che tinveiine dimnitleita in un IH„'OÌO 
del locale dove si tiov >v i, il compvgiio di iveii-
tuia RIZZI Giuseppe, ciolmn, oidislm d o 
avvenne un accesso di fipnosii pclli„io'i 

L'infeunieie eia poco discosto lUi dio n -
ooveiati che manovrarono una per Ut silur 
l'acqua in un serb,itoio, e non In m t. inpo .'d 
impedire 11 luttuoso fatto 

Sul luogo pei l'inchiesti luionele Autoiita 
sul Busto Al blzio L'infoi miei p ed un aPio suo 
compagno smebbero nteu'iti colporoli invo
lontari dell'omicidio 

Catania, 2 9 . — L'è, luwiit d, u ltr,i. — 
L'eruzione continua con abbonduite /elio di 
lapilli, di bombe, di fumo e di collere. Li cor 
rente di lava a lev mie di Monto Oeinollaioi 
aumentata. 

E aumentata anche 1 esien^ione delle eolat.-
incindescenti e (luonli, siccho non < da spe
rale il prossimo aiiesto delle live intuioii 

1 boati sono diminuiti 
Domani il pretetto si lechouia visitala nuo-

vimente INicolosi e Belpasso 
Clùeti, 2 9 . — T'v disastio jjii so Ci.ie'i. 

— Stamane oiolhiiono due case ni fiaiioiiedi 
San Silvt^tio del Comune di Pesuaii, 

Slraeiisa, 2 9 - Li ^oiaz^ale in'fle^t 
— Og,̂ i som pai tito II corazzale meli Si V^Gft> 
I ?a, SiTOs Pai eileNìle, ed e aniv ito 1 avviso 
mfflesp tìUjptiv 

Genova , 2 9 . - ITnn %o lioftìir, in, Ut 
jiics^o OtHOui. Vile OH I'> .'lO pom, il neim 
loft ptoveiiiente d,i Pisa si scontio spt'u t i 
gtìliuia, *ì 1 la ' i . Olio li i^iignule e l ' n / ' j 
PiUiCipe, col treno raorei ISH Vi 'ono S( tte 
lenti, ti i 1 quali iliU ,'! ivciiie' te, iitl p i-,o 
naie di spivi/iii 

I viaggiatoli sono uicoluini, alluni soitmto 
iiponaioiio leggieie contusioni 

lo micohme e i vagoni sono dinnpe'iati 
La linea e ingombra. 
La causa dello scontro non è ancora pre

cisata. L'autoiità è accorsa sul luogo. 
— In seguito all'inchiesta gìudiziaiia fatta 

per lo scontro dei treni siitto la gallerìa fra le 
stazioni di Brignole e di Principe, furono ar
restati i sottocapi-siazione .4leiia e Coiui, il 
telegrafista Ciressi, e il del'iatore aiubfetti. 

Spossalo dalla fatica, il prete si siedette su 
un banco, ma le sue labbra non pronunciava
no un lamento e non chiese nemmeno ohe lo 
SI sollev asse slegando le coi dt 

Gh iipugnava invincibdmentD d implorale 
la compassione de' suoi oanieOci, e chi sa 
d altionde, so la sua pieghiera saiebhe stata 
accolta vltnmenti clve con nuo.i sogghigni e 
nuovi insulti * 

Quel grind'iioino dibbene, quel piete puio, 
quel soldato valoroso, si slotzò di strappale 
l'inimv sua dalle sti ette della oanio sofleiente 
e ribello, e supplicò Dio di accoidugli, pei 
ultimi giazia, la loiza di moine da eioe co
me avoa visHito 

I asciimo quella bissa sali, nella quale i 
giigi, tacendo un oi^ua pievso il piigiouieio 
linciavano all'eco de la volli le \eigogiiose  
sii ole di cui/om Osi tue o piene di bostem 
mie, i penetiiaino in un'viti a pai'e del e i-
stalln 

1 iiobtii lettoli VOI ranno bene oltiepassare 
con noi l i soglia d una stiiiz» di gi,{antische 
dimensioni, uu di sil i d oiioie dove in coiti 
gionii di festa, il goviinitoii d i ' h viltidella 
di Bloltcì iiis iiumva tntt 111 uobilt\ della pi-
destoila d Vval 

Qucll'imiui Usi sili quisi intiLiiuuntt ino 
bigliiti, otliivi d ll> t i u i k 1 i t i u s ibu dil 
1 ultimo assedio subito dil uistello 

lu! giiui uumoio dei vota dello Ute e lai 
tììo liiiestio 01 vile s tm s i m dallo pule si 
avi i iiuipti»»>to in not t i buK ouivli quei 
Min muu Ulti CHI pe.ti di ptìij?\meua ebat> 
che uou poimetlova che il piisaggio di una 

O R A U l F E R R O V I A R I 
(Vedi lY" pagina) 

luce fiacca e dubbiosa. 
I,e palle e il fracasso degli obici avsTaiio 

bucato e rovinato in mille siti i ritraiti ia 
piedi dei tviuusi ^iwiiieii delU pi <\imu, e 
s etani veduti quei grand aoiuiai di guoua, 
dopo la loro ino, te, pi» sdaunti e più iiea-
trizzati di'i loio peisoua^'gi vneuti 

Una stuU di feuo iuso, il tubo dulia qa de 
USCIVI da un apeitura praticata appositamente 
in una delle hnestie, ei » piena di coiubustt-
bile al punto d esseie diveutatad uubel ros.st)-
ouiegiu nuSlameno combatteva appena i i t ie l -
do inten-o che, dallo tuitstte ^oouucsse u 
dille polle mal chiuse, luviUev s l a g n o si v, 
ove SI tiovavauo m quel mow*ìiU»j -.ei perso-
niggi 

Uno di quo ti eia s^dutu o piullo-to ton-
cvto MI un» gì lu peltioai di nueicui scolpila, 
.,uoiuiu il voluto luuuisitì di imigie d ei-u, 
mobile di lussi) lUi», setoatu o»:ui apparensi, 
a 111 ticevi pillo del mohiglw devisi no del 
0 isttìllo 

! eunjtttj altii so ne s imaio in pioli, m 
u u di iispetto, e co! eapo seop„tti>, mei no 
il pei OH iggiQ seduto 

I di questo oho Ola 01 occuperemo 
II spy Msu eia tilmento tipuo, 1» sin fi-

soiioum stoni i talmente cono cuna, che» u i 
i apulo schlz/1 bisteil pei uwtUra ijmla ti 
soaoiiiia e quilvi ^ sotto gli oc hi Ji i uo,(n 
Uuipii 

1 1 ^Ul lleil iv » e IUU!.'V Oììllva BU pil
lole uiilib'jmo o e md Uwn 

{ionhmtal 

*, 

file:///eigogiiose


iiMii m iiiim 
Anche i groni.iii di ' it'Vi "iera e di sta

mane contengono quasi tutti qualche con-
Bidutazionp sul cont.or'.o piùtwbKe dei eie 
ricali Jllc urne qualoiu si tacessero le ele
zioni generali politiche. 

Sono del resto quasi tutte considerazioni 
da jure cervellotico, pei che il Vaticano non 
ha ancora paiì.ito e forse non parlerà; e 
1,1 stessa noticina àeWOìi'ervafoi'e romimo 
-lUllo stesso argomento non h i portato al
cuna luce, liinitandjsi a dire ciò ^he tutti sa-
p e v i n o c i c t che i cioncali saranno s t m 
pre ossequenti ille prasciizioni del Pon-
tsfice 

l i a t t a m o a i mottt m giio di nuovo la 
voce che il Pont t f^e si tio^fa seriamente 
ammalalo 

Sp t rumo che U sete s u infondata come 
t mto altre volte 

Tut ta / la per la massima scncr^j's (jis« (Ti/ 
moilni',, non si può meiavigliarsi se un 
ottantenne, com'è Leene \III, va soggetto 
spesso ad incomodi, chi per un altro, In 
età meno avan/a t i , non avi ebbero alruna 
gravita 

Speriamo la \cce infondati per tutte le 
laftioni, e pccialmontt per quella ent la 
necessità di teneie un Conciate nelle pre 
oenti cii tostan/e s u ebbe di grande imba 
razzo 

11 nostre coi ispondenze dalla Speiia e 
le date J t i giormli confeimano la pros
sima venuta delle squadre navali a Ge
nova collo jcopo di rendeie omaggio a Re 
Umberto 

Lia stato detto che in questa occasione 
1 ridicali liancolili \o l tsseio ac 'en tua ic 
un i dimostrizione di entusiasmo alla flotta 
francesi, pei segnal i le un distacco dal 
1 accc!.'li(nzi di pi immahca che si farà 
semplicemente alle flotte delle alti e po
tente 

Crediamo e conhdi imo che ciò non av
venga, pen-he oltie di esseie impolitico, 
,arebbe mehe un mane in. alL i egole del 
g i la t io , come ehi ricevendo più peisone 
m pi rpr i i cisa tacesse distinzioni sconve
nienti fri l'una e l'altra 

portafog'io np ostiapvn duo bfinennnti^ da dieci 
franchi per (•mappii-.n all'oripsto rinvonitoro. 

Ma il giovinetto - dì cui ci difpiacp non co-
noiroro 11 nome - con un atto spmplieo a di-
({iiitosn, ritìnti') il dono. 

~- Por nifi seno contento di aVt'ilu iaowilo 
- rispose, e quindi solleoitamonte si allontanò. 

Il treno in quel punto fischiava; prima cin
si movesse - ci narra il nostro informatore -
in potei udire distintamente queste testuali 
parole proferito dal sig. Billot quasi ostenta
tamente a voce alta, sebbene in francese ohe 
rivolse allopeisonocliosi tiovavano nelrox^è 

— Quando si sta poi lacciaie questo paese 
anche per poco tempo si sente una stroltà il 
cuore il suo cielo \ i entusiasma, la sua tei ra 
v'inebria, i 'uoi ibitanti vi eonquistano colla 
loro semplice e onesta espansione 

E con ciò eiidenteraente inlendeta illudete 
all'onesto gioì inetto 

Il tieno RI (id mossi in moto e nulla potei 
più udirò del discorso cho continuava 

Bisogna convenne î hè gè h notizia o esat
ta, e canna e lusmghieia » 

Non piestiimo g r m f de all'opinione 
delio ^fmi'ivri che l 'urieo di Gì idstone 
al potere proUuirehbe mikimoie m Gei 
mini i 

f u detto e ripetuto che l'avvicend irsi 
dei pirliti nel Parlimento biitannico non 
sseiciteiebbe un i „'rindt inOiiv-nza sulla 
politica estera dell'Inghilteira che già le 
3tei.-bbe la stessi 

Meno ancora crediamo ali insinuazione 
Jet liines che il Sultano del Marocco abbia 
inteii?icne di far i t c red i t i i e un ministro 
russo pei melteisi sotto l 'egida franco-
ru'isa 

Per quanto indi^pe ttito possa ossei e quel 
Sultano contro l 'In^ei^iiia qu isi arbitraria 
degl'Inglesi nel propiio Stato non cre
diamo chf conti 11 irniente a tutte le tra
dizioni e agl ' interessi ben intPoi del mondo 
ottomano, egli vcjlia get tai? il tizzone 
della discordia tra le t;i indi potenze navili, 
ed assumersi la [lesponsubilità di un im-
meubO cataclismi il Muoeco sarebbe cei-
lamente i) piimo i pagarne le speac 

* »-
La SMZ/eri non ha mai fatto tanto par 

lai e di sé come dal giorno della comparsa 
del nolo opuscolo sulla su i neutralità 

Ori ili accenna d i qu ilcuno al piogetlo 
di un i nuoia triplice fxmtta Rus-iia bìi's-
•ei a 

Non siamo m piimiveia, r ia le panz ine 
ihorisrono 

OIWIBIJS PI NOTIZIE 
A ruen / e nella chiedi di S mefino due 

si'nonno i.neiito premessi h loio i b m n , 
ricoveiino il bitte imo dal pairoeo Molti 
gente issisteia alla corimonu, cho tu soleti-
nissimi 

X A Remi fai ondosi dei livori ottertinpi 
nella ''isa detti di MicheliUKiolo, illa silita 
al Oimpido^lio, SI e scopoiti una c imon uln 
pitturo lomine iblnstin^i consenate 

X A Koigommeio (Nmar.;, li soliti i i -
nmlo uei i d agosto, u n luogo in qoest anno 
nei giorni di mercoledì, giovedì e \eneidi, 24, 
25 tì 36 del prossimo ventalo rec-.e di agostb 

X A Bosa C^ardegna) fu in astilo il lati
t iate Giov limi Sns, colpevole di paiecchi de
litti di -angue e cho eia il tei loie della le
gione 

X A Brescia buttivisi sotto il treno del 
tiam a vipere ceiti Eleonoia Svideiska, pi-ó-
pnetaii i di Una giostia 

CROHACA DELLA CITTA 
Coiisisfiio Comunale 

3BJLlI.ot e J-'T-tisillsi 
Scrive h P,uiliicif} di (.omo 

Porsoni degna di fede che tiovayisl l'altio 
giorno pi esente ali i staziono di & Giiiv nini 
durante il p.issiggio nel slgnoi Billot iimba 
aontoie di trancia plesso il Qulnnue, *ietto 
insieme ili i suaiimulia sul Generoso i f i i c - ' 
flonta il seguente iiioddot» | 

Il treno, leinio illi nosti i sti?ioiie, niineiVi 
di pochi secondi dli pu ten / i quando l'im 
basciatoro s'actoise che ,>li mine n i d ili i ci i-
Vitta nera uni spilli di hiilhnti li molto va 
loie 

lisi.,' Billui dopi inutili neeicbe nel va
gone, SI aeeiiigova già a chiamare uno dei 
ooriduttoil, alloiquandu un giovinetto salito 
sul piedellino dtl la 'one, gliela consegnavi 

— Vidi radei e questj bel gioiello, o loisf, 
suo« - gli doni indo il gioiinotto 

»o Siuiiol giazie tante bel guzone' - ri
spose alfabllmeute l'arabasciatore o aperto il 

{Seduta del 20 mgljo) 
SI cominoia, come il solito, con tio (juuti 

d'ora di Illudo Piesenti vi sono 34 colisi 
glieli iunjoiio r* i serut itori Ti ève'-, Piresi 
Lui-zatto Dini 

fei nproiide li diseu-'sione il punto in cui 
leu era limasti, vae i duo ali u t 2 del lo-
golamonto per le locazioni dell acqui dell ic 
quedotto municipale di Pidovi 

Dopo hi evi ossei vizioiii ilei coiis Fua il 
quale fino di leii si eiano issocnti i signoii 
Iuz7itto-I)iui ed Ugolini, si voti I ut 2iolle 
seguenti modilicizioni 

( Le loe izioni si faiiiu tinto ai piopiietaii 
quanto li conduttoii di i lieni in cui si vuole 
iniioduiro I lequi, pievio pei questi ultimi, 
opportuno consenso da parte dei proprietari » 

L SI viene illa discussione dell'art 3, il 
quile eri proposto nei tei unni seguenti 

«Alt 3 Lo dorainde dovranno ossei fatte 
m apposito stampilo f mito dill Amininisti i-
ziono municipile Isse sai inno impegnative 
pei il nchielenle fino a ci e «uno locettite 
dill'Amrainistt azione 

Nelle domande su anno indie iti gli usi a cui 
1 acqui deve sonile cioè usi domestici o di 
abbeveiaaggio eseicizi industiie, bocche da 
incendio 

l e eventuali spese e tasso i oliti ve al i loci 
/ione stanno a eaiico dell utente )> 

Ma l'nvv Leii-Ciiila si oppone ili ai tioolo 
del regolamento poiché esige che la doni inda 
sia st impili , CIÒ che impedisce u cittadini 
dati anche l i piccedente pirola rfOOTasiiio di 
usile lille mezzo di nchusta Non piics poi 
al cons levi Civita 11 dizione vnì'ìifìnaUva fì 
no a che klano accettate dalt'Ammtmslia 
zwne, dizione questa che potiebbe lasiiaio 
dubbie so t impegnatìt^a possa luiaie dopo 
1 accettazione da parto del Municipio 

ì oise questo difetto dipendo da vizio giam-
m itie do hell i formi 

I 'dv'v lua osseiV i a questo proposito cho 
la dizione stessi consente al Municipio un tempo 
illimitato pei dai e elisione ille domando, ciò 
the non potiebbe a volte esseie nell miei osse 
dol pubblico 

J'assess SacPìdoti'^ì mosti i pieeito quanto 
ali appunto delli ipammalica, dimoiti i 1 op
portunità dello stampato a iispondealle diro 
obble^lonl 

Dopo dcune paiole dei cons l u a e Levi-
Civiti SI voti il pi lino cipoveiso dell 'alt d 
modillcito come segue 

o l e doiiiamle saianno impegnative poi il 
ilcliiedcnle hno dal moniento delle loro pre 
senlazioiio > 

fili iltii duo eipoveisi nmihgon» intitli 
Ululano intatto anche l 'a l t . -1, quantuiiiiuo 

le obbiezioni vengano da vàrie partì. 

« Vrl. d - 1,0 locazioni decorrono dal 1 di 
ogni mase e 'Idrato Pfl" ti|Wo t^nno^otàre in 
o o r s ^ ^ f e n M ^ t o tMtat tntà? 'per .^nj | l t ro 
. l ì ino^^i l ' a flWMun* IWen'M nSs' l ia ' Ia 
disdetta un mese pi-Ima ^(iPsoa^Ijiza''».. ' ' 

Hii questo art 4 p.arla il cons. Levi Civita 
cho vorrcbbeMe locazioni dell'acqua coordinato 
col periodo locatizio in uso nella nostra cittiL 
Un sistema diverso avrebbe dei f?rnvi incon
venienti e non sarebbe certo il più atto por 
favorire l'accrescimento nel numero dei con
sumatori. 

Ugotinl osserva che forse la determlnaziotie 
della Giunti Circa il ponodo locatizio pioviene 
dalle poigenzo dei bilanci comunali 

Vanze/t' ooinbalte LeiH Civita ed aflermi 
e sostiene cho 11 scadenza unica A necesxaru 
per la legolarii.^, l'unifoimiia e l i sollecita
zione nell'Amministrazione 

Anche Lttizato - Vma i itiene nocessii la 
Il scadonza unica, ma egli credo di poterla 
doteiminare in un'epoca prossimi a 7 otto
bre (/|a 8 aprilo, por esempio nel giorno pri
mo di que'iti mesi' questo fatto rootloreblie 
m pieno accordo Io esigenze dell iniininistra-
zione colle esigenze del penodo locatizio 

I ass 'ìO'fidati rihi ' to codesti aigoineiiti 
e dominda cho l'aiticolo si voti come venne 
pioposto 

E come venne pioposto, senza alcuna di
scussione SI voti I art 5 del Ke.nol''mento 

L u t 6 invece olTie tosto raitprn di di-
bittito, mi su pioposta dell avv Alessio piji 
analogia tra questo arinolo ed il susseguente, 
tanto il 6 come il 1 si mettono cóBletnponl-
neamonte m discussione 

A noi torna lodispensihile il riooidarli 
« Art 6 - Lo locazioni non potranno mai 

intendeisi risoluto pei il fitto che il fondo 
provveduto dell'acqua potabile si tiasferisoi 
ad aitili proprietario od altio inquilino L'u
tente ed 1 suoi eredi sii anno, nonostante il 
trasfeiimento, iepon«abili della lociziono verso 
il Comune, in quanto può il nuovo piopiie-
tario od il nuovo inquilino non a"snma Jla lo-
cizione per la rimanente dui i t i 

«Alt 7 - l a sotnministiazione dell ac
qui avrà luogo a scelta dei piiviti nei modi 
seguenti 

a) a deflusso continuo o costante (luce nio-
dlihta, 

S) a deflusso ficoltativo niisuiato (chiave 
libera , 

a] per bocche d incendio 
L'acQua somministiata a deflusso continuo 

0 quintltà giornallori costante vena misu
ra t i mediante lente idromeli ici il cui foiel-
Imo sarà calibi alo i» modo ila lasciar fluii e 
in 21 ore li quantità iichiesti, la quale non 
potia e seie njmoie di litii 500 

L'acqua somministrata a deflus o fncidtativo 
v e n i ini°Hrita mediante contatoli o pagita 
in lagiouo del consumo, fei m i la disposMione 
dell'art 1 

Le somministrazioni d' acqua a deflusso fi-
coltalivo s intendono fitte per un minimo di 
litri 400 giorniliori (N 2 della taiiflal 

Nondimeno si K coi dei inno conce-.-ioni poi 
un minimo di litri 200 'loinilien ni espicizi 
(negozi) e cisa di non oltie IO vani, le quali 
ibbiino un reddito imponibile non snpoiioie 
alle I 400 îN 3 della tarifi'a) 

Pei le bocche da incendio veira collocita 
uni chnve sopì i il eondotto d ai rivo e que 
tu s u a di Idi diuionsioni di ilimentne tutte 

le bocche nehieste nello stesso stibile, cia
scuna con un diamolio d di millmietn fu 5 
della tineti; » 

Ottiene poi pi uno la parola 1 on Fanzago, 
il qnalo sost uizi limante ripete cose da lui detto 
in piecedeiiti sedute 
. ì-,x\\ fi infitti osservai e che le sommiiiistra-
"loui d lequi i diflusso giomaliero misui ito 
non iispondono id un concetto veio nei i i-
guiidi d-'gli eventuali biso'ni di-l consumitore 
SI dn invece ili acqui il piezzo secondo una 
misuia piestabiliti, come vien titto pei il gaz 
non pir questo il consumo s u i diminuito 

Iiimoni osservi cho 1 icquedotto di ili e 
state aequa elida ed lU invenio icqui Iredda 
(ol sistema di cui i irt 7 ili) le t te iaa ..le 
a due lolii luoe modulata 

L questo meonvi niente lu gì in pule si n-
pete anche colla Uiiave ìiboa 

I icqu lini eoe don ebbe esseie lisciata scoi 
loie ibbon iintomente e con lapiditi i di 
/tu^so iitìtfo 

MliiiC Tua (hi (lithiui di appog^juie il 
eoli g ì 1 uizago ol assona ili idea di Tiva 
ioni 

V tutti cedesti conti iddi'on nsponde I is 
lOssoie Romani» taciti, il qu ile piome di 
diehiaiaie cho 1 icqui distnbnili con piezzi 
diileienti secondù una detemiinati misuia Ul
ti ilcerebbo I Aniininistr izione 

Non ò posMbile assolutainento ice intontire 
il dosideno dell on l'ivironi contro il quale 
sti II fitto già l'alilo di accennato dall asses. 
soio Sietrdoti del macchmaiio e del funzio 
naniento del sei iizio 

Cuci poi I incoiiveutento, i cui si rifonsce 
il Iivaioni, d(dl icqua /•/«Ma t' calda e„li 
CI ode cho uni niig^ioio dinniiziona ed un 
consumo maggloio logliei inno in gì ui pillo 
l'inoonvoniente lamontito 

Vanzetti s'attiotta subito a farsi palauino 

in.iggioro ti 'sa (inni,' "(lie un qiiaiiili.1 d'ac
qua maggiore ed o- f iva a V,\i\^x\'j,iiuhn per 
li paz fa Hìsogno la piopilot.l o'.l' alliito ded 
coniatore, tncni"e per I'.ac^nui^ottri il cùn^ 
latore non si pncta .li coiisegiwtìza 'la spesa 
si riduce di molto 

Tivaront sostiene di nuovo vivaodmentn 11 
bisogno di un sistema di distribuzione a ete-
/7?«ss'o libero ; Luzzatto-Dina lo appoggia » 
Fila non si dichiara pfersuaso della risposta 
datagli dall'Assessore. 

E qui ha principio il fatto personale del-
l'aoqua fi elea 

Uaogioni in risposta a Tivironi fa ossei-
vaio che so d,II scquodottu si desidera oC(?'ea 
/idea basti lisciar ilquuito .apeito il lubino 
iccio l'acqua pissa hberimente scori eie o lac-
conliiuno quindi dopo un biove deflusso 

Aggiunge poi il eons MagRioni alcune idee 
sul contitoie, ohe secondo lui e secondo l'on 
Cavalletto, cno gli viene appresso nella di
scussione non impoita gravi spose di manu
tenzione 0 diligente ed oculato sei vizio 

Mi l'avVi Tiv ironi elio hi sentite intoihi-
dare la sua acqua f/esca, dora inda h paiola 
pel fitto pei sonile 

Nemmeno il Smtooo sa ohe rati e entri ì'ac-
qua fte^oa col fatto pei sonale, tuttivlv da
vanti ali iriueiito paiola dei Tiviioui devo fin
che il Sindico ehiiiuo il capo e peiraetteie 
una fllippici di aqun f> iqida conila Ua/O-
nem 

Anrhe l'onoi Qino Cittadella appoggia in 
qualche pai te l'on. Tivaioni 
"tóa subito dopo chiede li paro'a 1 on Lcoi-

ClPita il quale i pirei del Sindaco neutr i 
nelle discussione generile, ad un iiohiamo del 
Preside, il consigliere rispende un pò piccato 
e nasco un vivace incidente fri i due 

Tutto pelò SI calma e il Levi continui la 
sua critica ili art 7 specie nei ugnai di del 
contatole 

Tmazza comtitto il si lenn dolii distribu
zione i deflusso libero e sostiene, con dati a 
cifro li sistemi dol contatole 

Anche Ate'isio e centrino il sistemi mede-
ino, non cosi Malnta, che voirebtio "i pio 
vassft il sistemi desideiiio dal i i i i ioiu 

r qui cominci i il diseoiso pni vigoioso o 
pui sliingi nte di Ila ,:;ioiniti C l o u Stoppato, 
cho corabitte 11 tiiifla polli t i il N 3 v de a 
duo quelli per il dertu'̂ '̂ !! facoltdtivo in sura.-
to r gli aigoinenti dello Stoppilo sono la 
stessi Ionica Chiedo egli pei esempio oh ' 
pei che SI vuol che un consumatole usi pioprio 
400 liti 1 ' e se pei esempio no volesse 200 sol
tanto? 

Chi imi quindi uu enterio soigliato ed in
giusto quello di deteiminaie i 1(1 vaili e le 
400 lire di londitii pei impoii3 li tiufla m 
qiiistione 

Limostia ohe inehe ailittaiido un sistema 
più iizionile il Municipio non peideietibe nei 
gu idaBi 1 

Loiiohiude quinli 1'oratole iffernundo che 
I'acqui deli acquedotto costei i o n più di 
prima 

A questi allenmzione I ambiente si iiscilda, 
di qualche pirte si nsponde ni, no il eons 
Stoppato ed egli ton tutti la loizi che gii da 
la convinzione gì idi pei tutta nsposti s), il 

1 SI dice anche un mio i leino, - non delia 
stim] a di ecito il qu ile iccaloi indosi per 
questi disputa sull icqu i st i t icendo dei 
veisi, che non sai inno una (iontui i di Pai 
naso mi hmno sale epigi immattieo 

Di Padova ift Piazza de! Sig-nori 
Unita 1 "V ia Porcdia volle avere 
Un Ccinsifflio che pensa e dentro e fuori 
A dare ai oittadin seniiire do lieis 

Dai da bei e ' I un msi uazione eodesta' 
Ma m sala del Consiglio e e caldo e non e 

dopo un bel discoisino dell on Gino Giltailella 
che voirebbo meh e,jli U prov i chiesti d i 
nvaioni SI passa illi votazione 

Pioposto pelò di tiv noni un emendimento 
all'art 7 il Consiglio non lo ippioii 

Resta invece appiovato tale e quale fu 
pioposto, I aiticelo della Giunti 

E li seduta viene pioiogita ad oggi si Iddio 
l'ora piecisa 

GiUNTAJoDCftOM 
È mutile enti ire nel mei ito della questione 

0Ilenia t r i t i i t i tal Conuglio Comun do i le 
sooonti estesi dati du gioinah dicono chiaia-
niente qu ile inipiebsione abbia piodotto nei 
nppiesentanti oonninali H presentazione del-
1 01 line •!( ! ,,'101 no sull lequedotto e sepia altri 
li gementi 

Oio che ur„'0 o,;gi di stabiliie e li condotti 
tenuti dil Consiglio di fronte alle proposte 
dellUriunti eia posizione ci e itisi di'la Giunta 
stessi di li onte il Consiglio 

I puio mutile classificalo 1 indole dello pio-
poste se tosse più o meni eoiretto - (più o 
meno pallimi nliip) ehiejpie i bnieiipelo 
poton COSI visti o sin Itene co'.i mipoitanti 
ed uigcnti obbliinelo dintti e doveii doi Con
sigli 

Mi questo spettacolo n uni Giunti ass dita 
di tutti 1 bilichi, d i lutti 1 giuppi del (jonsi 
glie con una vigoni soipiendimte e ton la 
fi,i.,-e più pungente fa pensalo a qtali basi 

contestazioni il|ìf(i àl |ppato 
ti appunti dBlJ (l 'Ili dalle 
uè contrari9l4,|ìeiTOrvosi 
del l'ivaronl; '•dllel^perta 

- , . , - , . - - .-;_̂ .. late del g|Jfa' | .ev'lj |ed ai 
persiiiftìvi ed accalorati argomenti'del Caval
letto • «!'rnfin'tati 1 tutti dui motti d'assenso -
dai inoviraonti d' adesione, dallo appoggiature 
favorevoli degli adepti - tutte le colorazioni 
del Consiglio si sono linciato coniro la Giunta 
«1 punto cho questa stimò doveroso di racoo-
glioisi mercoleui sera por discutere intorno 
alla possibilità d'uni dimnsione 

In questi discussione geueiale cosi estosa 
ogni gruppo spiego li sui idea, perchè nessun 
vincolo, nessuna idea direttiva generile iitipo-
nova igli oratoli di rispaimiaie» l'espiti aziono 
di un progiamma che non A 1 espileiziono di 
nessuno dei vari part ti, di nes uno doi vaii 
gruppi Ciascuno degli oratori trovivi nella 
Giunta uno o più rcippresentanti di ideo con
ti arie allo sue e si ti evo libeio di lombattoro 
le pr-poste o deraoi io a colpi et chi di pa
role raaitellanti la Giunta od i suoi pio-
getti 

Non e mei ito e colpa del Consiglio "-e la Giunta 
non iim ise sul terreni essahi ivuto il colag
gio di i esistei e e, come Garibaldi dopo 11 noti
zia di Cuatoza, ha pronunciato il . dormilo sul 
oinipo Con la diffeienza ohe so il doimire 
sul campo ivrebbo evitilo unai i ' i r i ta , il rfoz-
mi>e sul campo vc^de della Giunti può due 
silvire un portafogli di assessore L gii qual 
e ne e osa ! 

Dopo 1 discorsi di mei cole li nei quali le pa
role - se fossero State tante palle di cinnone -
••irebbeio nesoitea smantellile una foltezza -
Il Giunta pareva inclinata a pìof^ire come 
1 imo di salice sotto l i tempesti s e npiesen 
Illa (Ilutiosa C(d Biotto /lutai non fia/igai 
(he le fa dimenticale lo sTiintellituie della 
vigilia 

Pero un glande eonfoito le limano La voce 
lei Vanzelti h i non ito pei la Giuuta - per la 

Giunta solo) jie i > ii nionia ^o,ive e dolce come 
ciiezza il V inzetti solo ha lev ito a difesa lo 
scudo, sul quilo I oli.̂ n ilo mjQ sfemnia fra-
stighato da tutto le possibi'i ti i\erse o bando 
deli araldica 

Egli solo infitti, come può comprendere, 
studiare, foimare e condurlo le alleanze di 
Piazza Uniti d Italia - Coniglio Via Qigaii-
tjssi od altri fondachi, può compiendolo ed 
appoggino una Giunta pohciomi dia tor-
I isponde allo ideo eh' egli espone con accento 
polifono. Como la sua Voce iccoglie tutta la 
.lamina dei suoni, cosi la siti tarit i si ippiez
zai a tutta la gamma dei colon la sui cant'i 
è gì inde e le sue bracci i i iceolgono tutto 
lutto può sei lire 

Ma quale può osselo l i soddisi iziono d'una 
Giunti che si vade a questi pas-i tei difetto 
d origine' Non può essoie molto dissimile da 
quelli piovati da candiditi iiesciti o deputati 
0 con iglieii od altio con qui 111 spontaneità 
di voto elettorileche può diieUU' auto can
didatali 1 bise di maneggi 

Però è tei io chi l'uomo si abitua ficilment i 
ad alcune condizioni d'essere anche inoimail, 
e comej lo sprtrcimonta.;ne si peisuido un po' 
Illa volti dal e coi bellone elle dir->, co 1 anche 
loiioievole od il ci n iglitre luto eaiidi Iato si 
peismde d'essile eaiididituii di pi polo e la 
Giunti vinopinti si persuadi d cs PI folte 

Que' pò di pirole indiiizzite le n questi 
giorni poti inno persuadi ila a quili pissi *̂i 
tiovi e si sia Srtmpie ti ovata non iienlonom-
mcno un giuppo sincero il quale appoggiaisi 
Senzi apooggio non v'ha autoiit\ e spn/a au 
tonta SI bimcoli nel campo animiuistratno, 
come in mdageiole campo scaealo di buche 
S è visto quali buche si accingesse"o a sca
vai vi 1 consiglien 

I i vernice e screpolata ed attiaveiso le fen
diture mosti 1 di quanti creta consti il piedi
stallo di questa Giunta che, se iisiste resiste 
non pei simpatie, mi poi lotte di mtipatie 

Oh le Giunte policrome' 

dell'articolo 7, a risponde a Tivaroni che una j appoggino la sua autorità e la sua influeuz 

F e s t e ( .oloii ibiane 
Il Comitato Universitario pei il Centenario 

Colombiano comunità 
Il piogramma delle foste lesti ii.issuntiva-

raente fissato comò se'ue 
1 agosto = 010 1 poin - Ricevimento dei 

coileghi foristiPii illa Stazione P P. - Bic-
ohieiatud onoro noi giardino d Gin Piiophili. 

2 Agosto =: Corteo il mouuim nto di Co
lombo - Grande banchetto ,11 1 posizione 

J Agoscn — Paitoctpizionp ilio foste citta
dine 

4 Agosto = Rioeiimonto nelle Antonia nol-
l'Auld Magni dell Ueneo - InaUgui izione di 
litoidi 1 Colombo, a Mazzini oi alli Indenti 
maitiii dell indipeiidenzi l i t t i .oKti lino al-
1 Esposizione - Confeienza sull i i pico > te
nuti dal piof Oogliolo 

5 An'osto — Viotti i lh Esposizione - Gran
dioso conoeito nel sileno del Pil izze Ducale 

6 Agosto - llluniiniziono dell' Icquisola -
Peste studintestho 

7 Agosto — Gita a bpezii sul pitoscafo 
Ol Ione della N Q l 

8 Agosto •= Bitchieiati d'addio 
l a lappipsontinzo ulllti ili delle Univoisità 

saranno composto di cinque membri : di duo 
quelle dell! Istituti superiori. Ove però iuiAs-
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soHibk'i geno i i lo fossem s(aU oloifi n p ì i r p -
sjpilianti in, uumoro rnast ' loro, poli anno m t m -
T/Ginìe con dot to t i tolo, pu ichè non pm ili dicci. 
I l a l t i i p ' ì i tec iporanno alle feste corno li s tu-
ilenti Ronovo"?!. Ta t t i 50tio pregati (li p o l l a i o 
flobtumo 0 b e l l e t t o 

Oontiniiatio l op i a t i cho con la l ' e i n n la onde 
il bipliotto ( l 'andata o t i to ino •wi esteso a 8 
giorni 

K ii^ptil» aifitiutigoiB oh"! lo feste nusoirann(* 
ipleiifliilainoDto 

Genova h 28 luglio 1892 
Il COMITATO 

Per gii sventurati 

'^elf/mn Lifta delle OMaziom 
Knrcolle dal sin G B. Tt evtsan 

oomfl ila lista cho pubblioUeremo do
min i I,. 80.25 

Famig l i i conte Avogadio » 20 .— 

L . 100 2.') Totale . . . 
Lista pmceilento 116 80 

.?umma i accolta L 101" O") 

M a n o v r e n o t t u r n e . 
I,a no t te «jcoisa i duo reggimooti 75 e 76-

60B0 asciti di i i t t a per esercit i di scuola ta t 
t ica . 

Il toma dolle iviìnovre svolgevasi nella d i -
lorfono di Monto Oiot to 

« a 
C o p t e d ' As")i.se. 
La o \ ! i bbond in /a di m a t e i n ci ìinpeili^ce 

di p u b b l i o u e oggi la estesa iola?iono del di
bat t imento (joiitro Faccioli Giuseppe e Ohia-
lello OioiaBni di cui daremo domani tu t t i i 
par t icola i i . 

Basti per ora il dire che a m e n t o speciale 
degli avv . TofTanm e Negri gli imputal i furo
no to ta lmente assolti. 

*". 
T r u s l o c o 
La Ktg.a M A R I A SANAVIO insegnante tino a 

qui Disegno nella Scuola Normale di Belluno 
•kenno m quobti giorni traslocata alla Scuola 
di Veiona 

Il p iovvodi toro scolastico n e l ! ' a n n u n c i a t e 
alla s i gnouna il trasloco, sebbene sapesse che 
quc- lo soddisfaceva i desideri del l ' insegnante , 
li p l o u n a con nobilissimo parole oha la Scuola 

di Belluno pei desse con la Sanavlo un abile 
e distinta msegnan te 

B e n f 0 c e n z a . 
F I a Io v a n o beneficenze deliberate dal Con

siglio d 'Animmistra?iono della Gassa li Rispar
mio sugli utili 1890 a favore dogli Ist i tuti Pii 

« i t t id in i e oompiesa quella di L. 1240 r iser 
va ta pei fanciulli cho umaseris orfani nello 
pass i to epidemie del colera e del vainolo. 

La Co!igiega<!ione, cui i enne consegnata la 
^omraa predet ta , i ingra?ia pubblicamente, m 
nome dei po^ei i il Consiglio e la Direziona del 
benoflco i s t i tu to 

« m 
L a S o c i e t à d ' I n c o r a g g i a m e n t o 

pei l 'Agi icol tu ja e l ' I ndus t r i a nella provincia 
di Padov i ap re un concorso ad otto p i e m i 
d ' I n c o i a g g n m e n t o fra gli agiicoltori della 
piovincia cho a \ i a n n o ot tenuto i miglioii r i -
•iultati nella coltivazione razionale del f iumento 
eoo tiifoglio od e iba med ca 

Un pioinio da L. 200 — Duo piemi da L. 
150 — Cinque da L 100 

Questi premi voi i anno accompagnati dal l e -
lativo iliplom», e saranno distubuit i en t io il 
mese di d icembre del 18()4 

Il concoiso s a i a regolato a norme e condi
zioni già s tampate . 

.'. 
G i a r d i n o I n f a n t i l e 

Domani , 3 1 , al tocco, nella sala del R Is t i 
tu to Tecnico m via à a n t ' Anna, gent i lmente 
concessa, i biinbini del Giauimo infantile di via 
Livello da ranno li loio saggio annua le 

w 

T r e n o d e r a g l i a t o 
L ' i n t e r i u z i o n e al Ponte di Biusegana è cos 

s a t i ieri sera 
Alle 5 1 c a n i e la u n t c h m a erano giA in 

b i n a n o - Ro»tano d i u l t inu i s i le i ip i iaz ioni 
•della l inea. 

M u l i n i a v e n t o 
Abbiamo Ietto s tamane una con i spondenza 

piut tos to diffusa mandata ali AdriaxìLO 

La co iusponde iua , nemmeno dulo , è con t ro 
di noi pei la questione dell'ufflcio anagi alleo 
municipale 

Sai ebbe iiigenup 1 occupaioi di t u t t a quella 
roba, elle ci stiafta sopra il c o m s p o n d e n t e 
il una fiaso o h , che ci colpisco, quello delle 
mimine "> In luuo n o i ' o da quando tu 
nost io s i s t emi quello d ' l u g i u u a i e ' d o v a l o 
ave te t i ova te , eoUoga o g i o g i o ' 

Ma 11 latto ohe ci d'i argomento a polainica 
ò di poi sn s t c ' i o piucino, piccino, né m e n t a 
tu t to lo Ciloioso diati ibe, alle quali vo i rebbe 
avvoFzaici il cou i sponden te &Q\VAdì latioo 

A noi , ciiiudeudo una di ,pula noiosa a chi 
Sd ivo od al pubblico, p ieme d ichia iare l i ie 
nel i iguard i dell 'ui l tcìo anaf ia t lcu , il oo i i i -
spondento padovano del l 'a l i ! jaWco s ' i nganna 
a pa i t i to 

li cosi sia ! 

( l o n c p r t o d i heii(sft<'s>u/si 
Pubblichiamo il losoioUto d e l l ' u l t i m o con

for to dato nella sola d e l h Gran Guaid ia a 
beneficio dei Rachitici, resoconto ohe ci vione 
comunicato soltanto ora 

Ailìmlh 
Vendita, biglietti ipresso io tamigìie L 1 1 1 — ' 
idem alla poita della Sala » 11 
Vendita numeio unico » 1160 

Totale a t t iv i tà L . 136 60 

Passimtà 
Stampa!Giornale^ aHlss avvisi L. 5fi.— 
OompoOÈo cantante ,> i o — 
Tassa elisa Ricordi » i o - -
idlem Finanza » 13 40 

Noléggio Pianoforte » 15 — 
Sorvipio Sala e falegname p. palco!» 25 .— 
Candele » 2 — 
Spese diverse » 5 

Totale passivo L 137.10 

U n a g u a r d i a m u n i c i p a l e f e r i t a . 
•Veiso io 2 pom (li ieri nei pressi di P o n t e 

Molino accadde por quelle in ipor iy ieo imprii-
doilze, cho noi spesso volto abbiamo dopìorate, 
uno di quei latti che po i tano sempre seno 
conseguenze 

Certo Antonio Polese, di anni 40 da S L a ' -
7aio ca r re t t i e i e , veniva col ca r ro scarico da 
via Maggioio ten tando di f e i n n r o il cavallo, 
che c o n èva a corsa s f reni la , con pencolo di 
por ta re qualche disgrazia ,ul p i o p i i i t ingi t to 

Ma una guai dia munic ip i ie , di cui per certi 
r iguaidi si ometto i | nome, visto il pericolo, 
al q u ' l o sa iebbero andati incontro i passant i , 
SI slancio addosso al cavallo, ten tando di fer
mai lo. 

Infatti la guardia potè por qua lche momento 
hno al caffè Dante dall 'angolo di via Mag
giore, r a l l p t a r e la corsa deli ' animale ; poi 
questo cominciò ad iml i i / / an i e sempre più. 

Giunto rl inpetto al pizzicagnolo di piazza dei 
Canoini , la guardia, trovandosi esausta di forzo 
dovette abl^andonare io ledini del caval lo , che 
SI mosse con un brusco movimento e in modo 
obo la ìtnniìu desti a del c a r i o colpi la g u a i -
dia m pieno petto, nversandola a t o i r a 

Allora il cavallo la calpestò alla to"ta. 

Tosto accorselo cai ti Lazzarmi Domenico e 
Rigato Boijiolo, 1 quali rialzaiOno il fen to poi -
tandolo alla faimacia Roberti, dove gli si p i e -
s ta iono le pi i rae c u i e dal dottoro Buzzuca-
rini 0 quindi in let t igi all 'Ospitalo Civile 

Oggi CI siamo infoimiti del suo stalo e ci 
fu detto eh egli è il) v i i di qu ilclie miglici a-
mento , quantunque loii a p u m a vis ta lo fo

n t e sembrasseio seno assai. J 

noli isbmle 

fiume 

Amoi 0 e 

suicidio 

'.ta, i 

l i m o t i t ova i io l i pini l o t t i il 

X l D r o n e r o . 
Nel Libin Néro doll i P S abbiamo i ne

vato cho coi to V B e r m i do pTirucchioro di 
anni 70 fu a i i r s t a t o por (urlo di u n i soio o 
pei coiruzioiie di miiiorrmii 

- Furono pure a r res ta t i ( f i l i I! Aulonio 
per contravvenzione al moni to , R Angelo poi 
minaccio e disordini ; A Giusoppo pei con-

t ravven/ iono alla speciale sorvogliati/a 
m 

m « 

C a l l e R e s t a u r a n t a l l a S t a / i o n e 
Ecco li pregi amma per il concoito di q u t -

sla sera 30 
1. Msicia-C'o»(;>(":so ili 7,V!/ino - Asce oso 
2 Ouvo i tu io - B«i)rf(/«(s/*eH/«' fiuppi'' 
3 Mazurlia - Fioiellini - .Stiau-s 
4 Fantas ia - Tiovalme Pnnchielli 
f'. Polka ca r a t t o ih t i c a - f flfn;/// - Couuof to 
6 Coio Scena e Diietlo - I n laeniila ~ 

Donni?zetti 
7. Valzei - La gtcee chi /em»ie'~ F i h i -

bach. 
5 l 'olka-Maicia - Shiilmre alle! •) 

Avvolt iamo che anche ilomenici sol a ci i-

lA conCPito con ot t imo p i o ^ i i m m i , che da-

lemo domain 

S T A T O C I V I L E J ) l P A D O ' 

ilol'iMtnn lìd 2f, 
N ^ S C n r M K I I I I N 1 - 11 inmino N •' 
MÓIt 11 - N ijiroin l'i im i\ i^noli di niesi 2 
a bamlimi (Id P 1 ili PVIOM 
lioiHiili tIuiM|ipi' (Il Pii ili 0 (Il inni ? Sfildin 'li L I -

val la l i celibe di l i n i 
l l i l lel lmi d I Jli 

NASCITI M M I H ^ 8 - riinmiiie N "» 
l l o a n S Imi Mliirln ih m o t me meii 9 ili P idol i 
Mii marito f i i t i to di Giiii|iji nini 24 UIIILO ciliìii di 

\il}iuil!ii.i \eiiil I 
nollpUliii 111 27 

N i S n i t Mischi N 1 - i imi i inp N l i 
Moli l i - l'tri'.LiuUi loiidilii fu Vnloiiio mri SO pi s 

siili me niiìiile 
n ilio Molo I ennilil i d i i m i ii/n inni I mi .i (ì di PMI n i 
Po'^siui, \ol[nto MlsilntUi fu Uiij5i inni "il cisilin^i 

cjniu„'iti di Sili i/zinii 
nillellino dil SS 

N \ S C I ' r Mlscln N 5 - F limine N 2 ,i 
iVUlblMONI t.ian/ieio B i lulii di 1 uscnin iMJzillJK^ 

inn rn i i i i i l l i HI raii di Anlom.i • ' l ">l - ' • " • " ' 
/ i m i e iNihle fu Giovinni oste 

riietinn nsli^si. 
àli il ri - Vuldiiniici Ginlii fn Aii pio unni 2 ' n s i l in 

,n niihili 
Ilnz/mle i i ti i-.clii li CUiun i fu (,iiisi|ipp .inni T S c i s i 

lin„ 1 vidov 1 di Pad n i 
/uni I ui-i fu Angelo inni 7S \i|l vili di Sutoloit-o 

iKohii 
Oli I ormentin riudn di 

C i r c o l o 

Il povero t e n t o e ammoglia to con figli e i a 
famiglia abita fuoii di ci t tà 

Il ca ie t t i e ie Poleso, dopo il fat to, e ra afflit
tissimo pei l 'accaduta disgrazia, j uj . 

La causa della fuga del cavallo dipeiiìio dai 
rinetuti colpi di un bilancino che bat teva 
salle gambe dell animale 

V 

• * 
A l C o n i g l i o . 
Nel cortile del Coniglio v ' e - come il pub

blico g l i conosce - un teat i i i io di mar ione t t e 
E fan tan to benino quelle testo di legno che, 
in v e n t a , noi non sippiaino i esistere alla ten
tazione di raccomandai lo ai nostr i le t tor i . 

Le bi l ie ed i bunbui i vile niar ionot te si di-
v e i t o n o , mandateli , su i io i i . mvndateli al Coni
glio larebboro u m cosi buona sotto tant i 
aspetti 

N ò t i / . i e d e l l e c a m p a g n e 
Legg amo nel hol'eltiìio di Agi icollura, 

del 2« 
« I t e m p o i i l i succedutisi in quest) uit|(iii 

gionii hanno a l loca lo giavissimt danni , ma 
in zone limitatissime 

La camp-Igni prosegue bene, e fino ad e i a 
nò il freddo no le nebbie hanno avuto'i(i '-
fluonza SUI us i e suH'uv v, pei cui siamo lieti 
di potei d u e che nel l i legione, a t u t t ' o g g i , 
non c'è nò il brusone nel u so né l i pe iono-
spora nelle viti 

S I tauliano le eibe te iz i iolo 
Il g iano tu ico , il miglio e il qua ran t ino si 

mantengono i igogliosi » 

I n g i u r i e . 
Slamo i cmiisoei i / i di un fatto avvenuto m 

un pubblico luogo de l l i c i t t i t r a due poisona 
di coniìizioiio civile i bo si p iese io ac iomente 
ad insultai 1. p u motivi ignoti a noi, e che 
d'alti i p i t t o uoii SI dovitìbbeio d u e . 

Dicesi cho pei u n ci sia qualche cosa come 
chiusa di c o l a s t i di-pula 

Vedremo 
* A 

D i s g r a f i a 

Il sodiceuiio r i l e t t o C i t t e n n o d a C a r i a r a S 

Gioigio ( i d u t o d i un i t i i hhiat i ice i ipo i to tali 
oontusioiu che poco dopo cosbiva di vivete 

f 

T e n t a t o s u i c ì d i o 

Certa M i n a b d 'anni 25 da Pornumia , do
mest ic i disoccupata, da qualche tempo aijip-
r e g g n v i con un giovanotto il q u i l e , dopo 
ave l l a t radi ta , l 'aveva abbandonata 

E la pove i e t t i t iovaudosi in istato mte re s . 
sante , penso al suicidio, cho l e n .iviebbe ese
gui to gettandosi iiollo icque del Bacchiglione 
veibo Biusogana, se il bravo bi igadiere di P . 
S Zilli dapprima e la gua id ia Mare t t a di poi 
nou la av ossei 0 segui ta per salvai la proprio 

i t p e r i i 
pomer: " 

V i a 
1,5^1^. 

ìiù^t idi iue alle o i e G 

i ^ L o r e n z o 

l i t e «fi 

iio iT'trl^réiìo'teW/ékvbS 

^ 
I m ft 

" " S Ì ^ R S S T O • 0 ' A ' V I 0 0 I _ . T U 3 R A . 
(l 'AiKiw) A L r i C I I I K U O ( P A M - V A ) 

, I lo miituti Ih rii,i.ì~:a ilullii Stazione di Padom 
pr (» i4 ì | a (o a d i v e r s o K v j x i s ì / l i m l u m m e d a g l i e d ' o r o , d ' a r g e n t o , d i p l o m i 
d ' o m j r e e c o n i j r e m i o d i S . 1 . 11. 1» D u c h e s s a d i G e n o v a a l l ' E s i i o s i / t o n e 
I n l o r f i a / i o n u l e 1 8 t r ! p e r v a r i e t à d i r a / ; z e i l a l i a n e . 

GÉtoE ttLEVAiEliTÌirPÌIiÌlIZ!ONàll ED ESTERI 

i r Ì 'OVA DA I M ( , i l ì S \ Z H ) ' N Ì M r T I I u 7 i i r ^ ^ U l s l HJ.T H S S ì M l -O) 

Catalogo nccnmmle illi'slmlo a clii ne fa 'iceita nlln la n 

a ¥ L I O N I n A l U c h l e r o (PADOVAÌ 

Nostra informazioni 
Ci n s i i l t i r ia l o t t e r ò p a r t i o e h r i o 

(Ui i n f o r m a / i U n i r t o c o ì t e li.i o t t i r a . i f o n 

t e , c h e l a C i n r e l l p r i i i di P i o t r o b u f o o 

p r o p a n i doc i im iHi f i i i i ' e f i . i ' ^ a b i H nAiiR. 

d i m o s t r a r e d i e n o ! p r o c e ò s u d i Sof ia , ' 

f ì n i i o c o l l a p s e c u / i o n . » c i p i t n l e d o i qun, t -

t u ) i i up i i l i h i i u n i i j m ì r o i l o t t f t e o t i -

m o m e d a b ^ e l l t o c ì t c o ^ h n / » i p u m i 

'ìtmM^r''-'''''''"'' 
B e p c h o il i l i n i i o i n h l i l i c n f h m i l a 

o g n i v i a p o r , , i m , i i ; |g ,M(; t iz i n o i firn 

d )0? t , i d ' i i r S m e I n t e r n o di u n o S t i i t o , 

•«icoopjie ^\^4 giV\(l!?f,') i p p l ' c a \n.àiriì%-

. t a m e n t f j U , i r e s p o n s f i b i h i f t . d i « H r i s u d -

f l i t i r i w S i , d i o e s i o h e s s i ' à faf fo ("jiiill-

chfl p i V , o ' i l i p l o t n l ' i t i 0 0 p e r f l ouun / . i . i r p 

a l l ' E u t o p a i l c o n t i g n o i l r o g o l a r o d e l l e 

a u t o r i i t à b u l g i r e . 

I n t i i ' n t o l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i n R u s 

s i a e p i ù e h V m a i ooo i t a t . i c o n t r o l ' o r 

d i n e a t t u t i l e d i CQSP n e l P r i n c i p a t o . 

L t ì t t e r e p h - ^ a t e d i U o t n a , c o n ì e r p a -

• « ì j f l l i q , i e l p r i o a l i n o n m f p f l ' s i e r r a n n o i 

a l l e u r n e p e r l a e l e z i o n i p o l i t i c h e . 

! l * * 

L ' a l t r a s e r a p a r l a v A S i d i v i v a c i d i -

s o u s s i o n i n e l s e n o d e l l a G i u n t a C o m u 

n a l e d i R o m a c i r c a i p r e v e n t i v i p e r 

c o m p i e r e i l m o n u m e n t o a V i t t o r i o 

E m a n u e l e . 

T E I - i B f i R A M M I M 
=0' 

,1 i R o m a 29 
ìienditii contanti =- , 
Beildil'i ipir fino 9 ! , 8 j 
B^noi Goilorilo 355 ,— 
Credito niobdnre 5 5 0 , = 
Aiio48BlIi<ijtìiJ P ] i i i l t « t ) , ^ 
Azioni S Immobiliaie ( 08 ,— 
Psiigi ftiS mfiai -
Londra i 3 mesi —, -

M i l a n o 2') 
Sonditi» i t iciiiitóntl U Ib 

. fine. ! i i , ,n 
Azioni Medltorr 51'7, 
Linilloio Kosai lOGì,— 
Ootonifìeto Cantoni 35-,l— 
Nuvigaiione gpiiLrafe .181 
liafrinona.J!uoo!lLU ^(i ' 
Sovvfa?»»-»- «1 = 

te? !::'? ,«1 
p iiuo\o ,1 Oit) e8H — 

F i a n u i .1 vis t i 101 
pontili a vi mesi —, 
BijfUna 1 vista UB, » 

V e n e z i a 29 
Renditi^ I i a ^ g ^ l a 
Azioni 

"» JgoL-iet^ Vfljtti — — 
» C)t \onez .i4b — 

Obblig p u s t tino? SG 'iì 

Renditi Udu i i a ^'i !>' 
Ciimbio Uniì i i 2b,U^ 

s l ' U l u l i lOi 
Azioni 1 M fi 11 ^ 

n Mfibll "ìAi- 7 ) 
T o i ' ì n o 29 

Hcnilila continti 
.1 fino 

Azioni I t n McJit 
» » Mor 

Utiìito Mobili ire 
I> iiK a N1210» ilo 
Banca ili loriuo 

afMiajss 

1 & S 0 1 1 . S E 

m, Mlitfflio fl3:£ 

KoiHÌiti fi 0 Ui(i 
Iilsjii ì 0(0 ^erp 
hm ì na OiO 
idotìi i ta I) oio 
Ki\ih<^ -^ ÌMMn 
CoD'^ohditi lugl 
tìbhhg Lombardo 
Cimbn) I t ah i 
ituidita turoa 
BaoC-ì ili Parigi 
luiJisiQo nuove 
Lgiziino '» 0^0 
Udntliti uii^hiTflsii 
Karnhti <^pìgniioh 

1 iiniiea scoato t a n g i 93-3 
Jìatì.aa* Dttominar y d , 3 G 

lA?it»ni Suo; 2720,— 
jl Uiuiu PmaDia ìi,— 

U l t i turchi 81)70 
' U r u ) \ i o iiieriilioiiili i>èì = 

I PtestUo rusiio 77 Si) 

l ' i ' i t b d t ì }urtogÌ!0ìO 23,y ) 

V i è i u m 20 

lUSPO 

98 Do 
'J8,'!> 

106,1J 
00,47 
B'i.n 

Oli U [ l t 
808 

,1 l ia 
ai), I l 

613 B=. 
18l ,S5 
410,li2 

<)3,ii I 
liiìi 

94,10 
'14 10 

1)16 = 
bit 

1,111 
417 — 

m 
. . j in or« ( ^ 

a senz^ uii[i 
Azioni i l i l l i Bul la 

s SI il) ili ""lovl 
I I n J r i 
/.111 limi imi) 

.1 , ( „ . 

100,70 
D'I-) -
>1U lo 
IVI, >5 
. 0 7 -

•1,50 Nipolainl (ì oro 
l ì e r l i n o 2') 

Mobilnia 100,40 
Austiiiiolio 1-10, 
lo in inr ie i ì 10 
Ronditi i t i l u n i 91,40 

L o n d r a a i 
hvlosi IO ló[10 
I t i I l lM 0 0 , -

I n d i s p e n s a b i l e P r o n t u a r i o E l e t t o r a l e 
r e i fo completo ilelln lesì-'O elettili ale poli 

i\cA in CUI boiio oooiiliimto latte te di^ìinsi-
zìoni oigenit tlellp \ , u i e legni e et toial i (24 
setteinbie 1882, r> mii^'Rio IS'H, 28 Kiu'iio 1802) 
8 M (OiitooS! no U lali'lia delle nuove tu • 
coi,c>\iWìii etetto)ali, lo lenoi '•uì'e incom-
jmtiliilUu parlamentai i o un oppoi tuno m-
dtte anaMIcn alfahelico II \oluiiio ili L'io pa
nino CHI i o puliblicito li.iijli Ciiitori L Houi. 
e V I iiiniii Koini) 

U n n i > r e t t o d ' o p e r a Ai fi,«rin!«n b j U a 

Si liico cho OuiiuMi ^^ h I alibi.i ^c i i t t t iu i i 
l ibretto (l'opoiM, obe il duca il liilimburRo, pa 
dio i le lk fiil.airata ilol piiiioipo Penlinaniio, 
poiiobbo in musico 

L'art 'oraoiito o li a t to liai lompi pieislorioi o 
•l'aggiiii mto ino a l l i inaiiifesti/iniia lioU'anioio 
liei cuore dell 'uomo p i i m i t n o . 

•K»»n ; l c3o la i . r J . 
S e n t e n z a «li C a s s a z i o n e 

N A P O L I , Ole !0 ,30 del 29 . 

O g ^ i l a C o r l e d i C a s s a z i o n e c a s s ò 

la s e n t e n 7 r i d e l l ' A p p e l l o d i N a p o l i 

niella p a r t e c h e n e g a v a g l i i n t e r a s s i 

s u l l e s o m m e l i q u i d a t e a l l a S o c i e t à 

V e n e t a 

T r a t t a s i d i o i r c a d u e m i l i o n i , c h e 

a n n o i n a g g i u n t a a i s e i g i à a g g i u -

d i o a t i a l i a ^ V e n e t a . 

S q u a d r e e s t e r e a G e n o v a 

I ROMA. SO, Ole 8 a 
(F.) Il Diiitio di len siTd d i c e che oggi 

d o p o 11 LOiileieiiZH i l io avrìi luogo liu 
Gioli l l i f i il Ho I Mon?,!, si nol i l ÌLl i i rà 
alla r i m i l i t d I k j l t i e t ia / i f tnLl l g i ù i n o 
pieci&o , le i r , i i i iM) ili'l RI a Gi)i io\a 

L e (1 t te Csle ie i lu si l o c l i e i e l i h c i o i 
G e n o \ 1 s i r c b l i L i u 1'in,jlcse, h f i a u n ' s e , la 
spago i o l i , la po i tog l iese e la germanion , 
i iu . ' s t i a v i à Hill!,'*' " " ' " \ ^' navi 

II nu roe io del le navi ebtero , , , i „ i , , „ t , 
V lì I d i in complesso Ira sessan ta e set 
t a n t a 1 

D i s c o r s o O i o U t t l 
ROMA 30, o re 9 a. 

(F ) Si alTerma t h e Giolilt i p e r iu!isten/;a 
d e ì l o n Bac ie l l i t o n a il suo d i s co i so -p ro -
jii,11X111)1 a R u i n i 

A Gjolilti veline offerto per tale occas iona 
un l iai ichptto i h e egli li i a c c e t t a t o . 

Si i i l ie i ie i h e il d i sco i so avi.'i luogo nella 
p i n n a m e t à di o l t o b i e 

U n a n a r c h i c o l i b e r a t o 
iìOMA 3 0 . 010 10 u, 

( L ) L ' a n a i c h i i o Ca lcagno ti usC'ito di 
pi Igiene <-'opo s c o n t a t a la p e n a pur i i a t t i | 
del pi imo maggio . 

1 SUOI i iiiiidgni foinai gli o l l n i o n o un 
l i anehe t to , a t u i a s s i s t i t i io ulti e cen to 
p e i s o n e h a l u i v a n e d o n n o - si b l i n d ò a 
Cipi iani 

Nessun i l i so idme , 
I l P a p a 
J R O M A 30 , (ìK WM U, 

( L ) L i Voi'' iteKa VerUi.'Àn-iì Wttonì 
Papa .sta beni-.siino i ( jie l 'ainbaisftiatare 
H e v e i t e i a o | i a i t i to pel so l i to c o n g e d o 

F a r m a c i e 

ROMA 30 , oro U a. 
(L ) U Minis te ro d e l l ' u i t e i no lia o r d i n a t o 

p u la tino d se t te i i ib re c h e Ui t a r m a c i e si 
t i o v i n o ne l le cond i / i on i «-labilitu da l l a lui-

C o n s o l e i t a l i a n o a T n i i l h i 

ROMA 30 , me H 25 a . 

{L ) l e u il c o m m Macch i ive l i i , c o n s o l e 
I tal iano a Tun i s i fu n c e v i i l o m i id i enza 
d a l l ' o i i o r Brin , od e i i pa i t i t o poi T u 
nisi 

K s m e n t i l o i ho a M i i c h i i \oli i venga a s 
s e g n a l a un ' a l r a d e s t m a z i n n e 

I I . O S S E R V A T O B I O A S T R O N O M Ì C S O 
ni PADOVA 

31 taglio 1891 
% "fflfezod) v e r o ' i i P a d o v a 

IfliiiptìinnlBfc di Padova o re l i m. 6 s, | 8 
T«in!IB"meclR) di Ro'Ba o io 12 m. 8 a. E 

, „^ . O s ^ g - v w l o n i m o t e o r o l o a i c h o 
Ségttite S i r a i t s k a di metr i 17 d i l luoio e iJi 

m o t n 30.7 dal livello medio lui «mio 

S9 tvglio 

Batometro a 0 ' - mil. 
roriafl taetro cent igr 

I Pensione del yap. <icq 
jUtoillijjà relat iva 
Direi;ipne,(l6l \ e n t o  

! Velocità olili, orai del 
I ven to . . , 
p i a t o del cielo 

Ore 
(lai i t 

7(,3 1 
^ 2 . 1 ) 

7h 

I-sl 

e i e t i ì 

Ol,3 

i pnm 

7(11 1 

I a i ì " 
Hi ) 
^,() 

I -si . 

Oro 
(l^om. 

762-1 
I •>! fi 
I(. a 

7 1 

01 (Min u n ' M Ì O 

Dalle () an t . 
Tempera tu r a 

Il 1 2') ilio 
Msnna 
III i m i 

I .Hit ilo, )0 
2') 

"t. B E L T R A M E Dire t tore . 
F.'SA'-CHSirrO Propr ie ta r io 
Lcune Angeli, gor . responsahile. 

l22JE0JMili 
ammontano i ptonn pi<ri i i sn ' ) lì U 
Ma|5gio u s (idlla H tni i 

F.CASARETOdiFL 
¥ ì a C a r l o P c l l c o N ! 0 

G E N O V A 

POI questo si e u i p u s t a t a il titolo di 

3 a s B C 3 « i e l l a F o f f - t i a w a 

ij lunieiita ogni piotilo il i m m e i o di 
coloio che <id essa si . n o l ^ u a o pi i ot to-
ne ie biglietti l o i t una t i ili l o t t e i l o o di 
Pi estui a Pi Olili 

I l 3 1 a g o s t o i l i ' 3 1 d i c e m b r e del 
cor ie i i te anno a \ i . i n n o luogo I i io^ocahi l -
mente le esti i?ioni 'Iella gì andò 

LOTTERIA iàZìOlAlE 
dUtoii7?ata con le»go '-^l a p u l e 1890 

1 5 3 4 0 sono i premi 

m m 'Mi e m l a o r ì 

che \ e n i n n o o^tiatti ui quuste d u e e i t i a -

ilcun.i n t o n u t i 

UH A LIRA numero 

L e C e n t i n a i a c o m p l e t e d i n u m e r i 
l i a n n o l i n c i l a g a r a n t i t a 

l a r end i t a degli ultimi biglietti è aper ta 

pi esso U B a n c a P . U i C a s a r e t o e pi esso 

pi inoipali B a n c i i i e r i e G a n s l > i o - \ a l u t e . 

Soìiecitara le ordinazioni 
>^X'> nm , L a n i , t ^ E Z ! n N E d e l l o 

8 ' B A B I L I M B N T O i n 

raante-Ortoi!® 
p r e s s o ftli«»iio, a v v e r t e c h e co l i 3 

( T i u " n o c o m i n c i ò ila, s u M l i z i o n e d e i 

l i w r P R B M l ' V T I F a t i g h i e d a e 

q u e t e r - m a t i . p r e g a n d o n v o ì g e r a i 

. QSc l^ l f i ^vWeBte - . . i na i l a F A R M A C I A R O -

BfiSeri l i l t f ^ t t ' ^ a r t e h e . 

Il sottosm Itti, abu Ulto s o p i i li 1 ^ , W ' ' « » ' ^ 
Uic ia le .zo Pi i i io N M i u M s a ' f l > i b l ) ! i e o 

-^ .» i . i , "^ ( ì l i . -SUA, i->(* 

' domicili K 

l aacoucu utUL\a!c, - p t d a i m u ì U * por q u a n t o hu\"^?n^a od a u o h o \)^i h ibue 
' 1 , 1 1 !.. _ . . .1 . . . l 1,1. ' , * J .^J . . 1 1 1 !• \ UÌTK* lì OSI I H S 

èlle lino dai giouio 7 Oiu^uo c o m e d i metodo 
por gii a m a si-oiHi assunse il tuupi t r to dol-
l'^CQUA W MVBL e lOna 

l o n e a i n o 
Idioti . 

1 medic ina l i d i c h i ^ i a t i oblili Ogn Rimilo pei t u t u U b u l l o n o 
onesti g/i!i h m u m i . O A L M U Ì R I UKA4I0 
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¥iOR m ^ 
lAAzzo di NOZZE 

Per imbellirò la Oarns^ione. 

EMULSIONE SCOTT 

^-^2 ia>. -
Ontte far r!=jplei5deic il vKo tli i»fr.\scmrmlc bel.» 

itiZA^ a per (late alle nitmì, alle spilli", td r.Uq 
braccia spWndnro nbbnglmme. u'-nlc i! Fior dì 
Haz jo di No/ze, cìic impiwle e uuntmt.^a 11 i!i lì-
jan&n fn^Taii/a e «ìrlicntc unte iÛ 5 i;it;5i(i '; <l<lla 
«òsìi' 55 un lùjirido iKieiiico e laitn,-! 1- ••uin 
ì f ì v ^ a! momlo per pre'.crvaitì '• >i.'o»"rfi .a 
bcllffitia della giovrutìi. 
n Si vemle (̂ .iKUli i Fr(mi.tcisti lni,'l( =\ o pi nu i)'r fi .'ro 
jsnnìerieParruccbKn, lMÌ)biicnnI.o[trli i n i .̂  i ift 

<'ìi.('.'i (lellìt ( {Ifn (11 J luN Uv 
ì Uv i\ 

D'OLIO PURO DI 
MAfOB!lERI.Um 

COI G'.T.;!(;!iA 

ED ÌPOFOSFITI DI CALCE £ SODA 

T r e -volte p i ù effloaoo 
de l l ' o l i o d ì f e g a t o s e t u -
pUoe s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE OIGESTIONE 

G e n n a i o 1892 Orari Ferroviari 12 Manflio 1 8 0 2 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

Il Ministro ddl'Interao con m* 
decisione 16 Inglio 1890, sentita il 
parere di mssaim» dal Consiglio 
Snperiore di Sanità, ptmutte I» 
venditi iiH'Emahime Scott. 

Orili MlnHuitt In canglna Saalilas) Bittì 

SI^ENBEINTUTTELEFàRMACtE. 

diretto 3,47 a, 
j> 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omm 7,59 » 
» i' ,44 » 

diretto 1,1! p. 
aooel. 1,21 » 
misto 3,aB » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aoceJ.--10,20 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15/. 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20» 

Venez i a -Pa r tova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 9 

diretto 9 , = » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 , = » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto 10,38» 
aooel. 11,16 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12,- 7 » 

FERNET-BRANCA 
SFECÌAUTÀ mi FRATELLI BRtNCA DI HAILANO 

F o r n i t o r i de l la R. Casa 
J SOLI CHE NE POSSEGGONO IL Vm E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d*or© alle Esposizioni Nazionali di Milano iS8i e Torino i884, 
ed aUe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 1885, 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Grò» JOipiowia àì- i' grado alV Esposùtione di Z^n'Xra Ì888 

Medaglie d* oro alls Esposizioni di Barcellona i8H8 e Parigi Ì88B 
Gran Biptoma. d'Onore - Palermo i892 - La più alia ncompensa 

y ObO del FEIiNET-BUAKCA è dì prevenire le indigestioni ed. è raccomandato per chi soRre lebbri imermiltenii e 
vermi ; (posta s«a onnniraliile e sorprendente azione dovrebbe solo testare a generalizzare V uso di q\iesta bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe hmie ad eterne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prtirfe mescolato con l'acqua, col sella, col vino e co! caffé. — "li 
La sua elione principale si è quella ìli correggere l'ìiìer?!» e la tleboìez2a del-ventricolo, dì slimolare T appetllto. Facilitò 

w f ? ^ ^ - - i i ''' '̂gestione, è son'niamente antinervoso e si raccomanda alle persone sog(̂ ctie a que! malessere prodotto dallo spleen, 
f^WS^iT."^'-M noncbè al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive digestioni 0 debolezza. — Molli accreditati msdici 

fe riiQ^^ preferiscono gììi da tonto lenipo l'uso del FKItì̂ JÌiT-BllANCA ad altri amari solili a r̂endersi in casi di simili incomodi. 
EEfetti piìr.ìtilìti (in certi/icnti di celnljrilà mediche e da liitppresenwnzc M,*nici|)ali o Corpi Morali. 

Vias jg la to i i pei V e n e t o s' ig, t U l G I B K - P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 
PreBze '^iStógb "ande L. 4 = Piccola L, 2 

Esieere sull'Elie' :;tta la lìui asversale FRATELLI,BRANCA e C. 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9.48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mis 7,52» 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

lO.fiO » 
1,44 a 

5,20 p, 
2,35 » 

11. 6» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a, 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
aco. 6. a 
dir. 12.50 p 
oran. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

5,38 a. 10,20 s. 
7,55 » 9,50 f. Rov. 

omn. 
misto 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,16 H. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
oinn. 11, 6» 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 

» i-,30 » 
3mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

i» l i l ano-Verona-Padova 

mi&to(l)5,— a. I 5,51 a. 
» 6,30* 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,— » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,™ » 
» , 8,20 » 110,50 » 

(1) rimi alDolo al Saliate = 
13) Do Bolo ol Siiliato r- (1) 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

l'eia* * 
4 , - -p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

Bologna ' -Pndova 

diretto 2,10 a. 4,26 a. 
omn. 5,-= » 9,33 » 
da Rov. 5,15» 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 > 

daTrev.10,50 » 
direttoU,16» 1,50 p 

,̂„_ ^ \e\ ^ ' t: AC ^ 

6,21 a. 
8,35» 

11,44 » 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)6, 9 a. 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 

(2) Fino a Dolo il Sabato e glorji lesti? 
Da Dolo al Sabato e giorni Ttstlvi. 

7 . - a . 
8,60» 

11,50 » 
5,18 p. 
'7,14* 
8,— » 

10,42» 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

jdaTreT. 6,36 » 
diretto 8, 8 » 

5,46» 
10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,'= » 

8,40 a.f.Leg.l 
6,26p. 
8,10 » 1 

JLegnago-Monselice 

misto 7,20 a, 
oran. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 . 
9.20 p. 

B e l l n n o - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.16 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.60 a. I 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. j 4 . - a. . 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

B a s s a n o - P n d o v a 
E,29'aTr7airar" 

,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,— a.| 7,15 a. 
» 8,' 5 » 10, 3 » 

misto 2 , ^ p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

___Bafinol ì -Padova 
misto 6,-=a.| 7,38^.~ 

» 10,22» 12,—p 
» 4,2-^p.| 6,— » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,19 a. 
.uwto 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,67 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=.ra, 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
.3,13» 
7,63» 

J j o n e f ^ a n o - v y i o r i o 
omn. 7,50 a. 
misto 11,«=. » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

:,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9;13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12 » 

P i o v e - P a d o v a 
misj» 7,28 a.l 8,30a. 

1,28 p. 2,30 p. 
7,28 » 8,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11.-=» 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,64 » 

M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

,8,47s. 
6,89 p • 

10, 6» 

miRICOLOSà .wami e Coifetti 
COSTANZl autorizzati ali^ ver jita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
j mente in " a e i d\| le ulceri in genere e le goncree recenti e aoniohe 

di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o3o giorni le arenelle, 
bruciori, fiussi bianchì e sesnataroente gli stringimenti uretrali di qual-
siasi data e ciò ora non è l'inventore che Io dice, ma bensì legali cer-
tilicati degli csimii medici-chiruigi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di "Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che SI cnietlcno,citare per brevità di spazio, nonché oltre.mille lettere 
di ringiazìamen'to di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e met,5i in Napoli, via 
i^lergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
traiicntte nella dejtaglìatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa IThiezione, ccnteropcraneamente ai Confetti, ottiene la 
guai igiene con i-orprendente brevità di tempo. 

A ((leu ( I t ntn rsfpiir^.tfcstic a ccmprcndere la vera impor
tanza di tali oltei-tati. tra che p.ui bramane guarirsi una volta per sem
pre, 6 data faccìtà di pagare la cura dcfo verificata la guarigione, me-

I 'diarie lisltaiive oa ccnienirsi diieltiimente ccH'invenlcre Coslanzi. 
! Prezzi (eU'lniezicne L. 3,oo, ccn siringa igienica ed economicaL.3,5o. 

Pr tz ;c dei ccnfeni per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte R. Giovanui e presso la Partnacia Carauflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provine'.- i' 1 ai<»nte aurtiento di cent. 75 - Esigere 
BuH'ttichetta di ogni scalcia e boccetta la '-'rma autografa in nero del
l'inventore. 

\ LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA'IN.-IV P A G I N A 

•e-EI^T-ESIMI:U .•C'El^T.ESIiiI 
PER 

OGNI PAROLA ' 
PER 

OGNI PAROLA 

WRIFI.i.ilflF,im-PM 
- • 3 r > c D 3 - c 3 : r ^ j t ! j ' ••• 

D I : G I O V A N N I P R A T I ' 
S O N E T T I 

Padova — in-16 —-1892 

' • L i r e 3 i • 

(min imo di Cinqi ian ta Centes imi ) 

A v e t e a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge
nero d'affit tare? 

A v e t e dana ro da collocare o da m u t u a r e ? 
A v e t e case , fondi mobili da v e n d e r e ? 
A v e t e imprese o industr ie da r a c c o m a n d a r e ? 

incorrete alla Pud]bKcità Economica 
ca.el « Ooaaatxaa.© » 

E [inutile presentarsi personalmente, potando mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROEA (minimo dì Cinquanta;Centesimi) 

i l i i . l ' l ' A R I Z Z A T O 

D I E S T E (COLLI EuoAKii.) 
sulle l inee f e r rov ia r i e Bo logna-Venez ia e Pav ia -Monae l i ce 

SCUOLE GNN&SIALI E TECNICHE PàREgGUTE 
E D E I . E M E N T A R I I N T E R N E 

. lìeitéi mmua Lire '500 . 
Corsi .speciali per l'ammi.'SRinne a tutti fri' Istituti Militnri con .-ippositì 

Professori. = Traltaiiieiiti) di fiiiui'ilia -_- Otire all'cttiiotio e pateciie. ì= 
l'ei'inaiieuza in coiiviito undiui mesi . --.;: Uniforme uila liei-.-iiigliera. 

P(̂ r programmi e schiarinieiili rivolgersi al 
R E T T O K E 

PAGAMENTO IMTICÌPATO 
Rivolgersi direttamente ài Giòsnalé di Padova II C o m u n e 

) 

- l-TilìMIATA SOuiK'l'A iiAiJ\'K,VKl!; Ut 

LEVIGO-VI^:TR 
N E L T R E N T I N O 

A c q u e N a t u r a l i , Ar sen i ca l i , F e r r u g i n o s e , R a m e i c h e . 
Slabi iriioijtii ili Lev ico njiif-rto ila ì. miifili"^ a 1. oltohre. Medico lii-

reliure si;.', rolt.Ì-;Ll,i S.VKTORI. Il figliale Slabilimoiiiii Alpino ili Ve t r io lo 
dal WiyìUf/noiil J. Hftli'mhri', Werlicu iiir(>ttore Prof. FORTUNATO FRATINI. 
Lo Stabilimento di V E T R I O E O è pure provveiliito dell' Vlìicio Tele-

graCico e. l'o&luk'. . . . , • ' 
Depositi (teiiei-ali ilell-'acqiia da bibita o da l)aj>iio ~ pef Rèttilo presso 

il slsimir 0. QiijppOM Trento, [K\- resto d'Kuropa, America. (?co. sifiuor 
S. UNGAR, Jasonrlrgotlstrasse, 4 Vienna. Pe- ulteriori liifui-maziiiiri ri-
volfjersi alla DiREZK-NE DKLLA SOCIETÀ. 

SlaMlimento mmi • 
Questo ;rinoiaato Stabilimento interamente rimontato e' 

corredato tji nuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio, sotto la direzione di distintissimi Medici. 

t u r e di acqua salso-jodo, bromiche, solforose-jodate di 
pnma classe. » j u I,D w 

Cure di bagni a domiciUo 
C O r X A S P E C I A L I T À D E I SALI D ì C A S T R O C A R O 

mala'tti?d.H'-fif' '"!' 'f"" "' '" ' '" '^ mamfiis.a.lfu.i nella scrofola, nelle 
S o „Ìt- ' r i " """ '" '" ' """" ""'"->''"'" «"matlcbo. nella uo ta, ilei 
B02,!0, nella lachitide, ni mute nialailiu ili.l l'un-un ,uii„ , , 1 1 1 
cateouisi bi)iai-e, nel .iatairo 'l.ll<"sioraa o ' l ^ C ^ ' f ' J" I ;^^,^Ì? /' 
dei Uonobi, nella slfllide, in molle malalti; cutaneo *• ""*•""*'' ' '""' ' 

.dima mite, trenta minuti dalla stiizìonfl ferroviaria di f'orli 
Dlrifjersi u n i c a m e n t e ai p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

LE ¥g|{E 
^ FILL0LI 

DI A.'OOOF|Ì 

MRQBERTS&eà 

mi MA EFFICACI. •'' ' 

•JfOH CONTBHGONO MINEBAH. 
I 

itIMEDIO SIOUBO E SENZA EflUAlB. 

ADOPBEATB fiOH TANTAIJBIO. 

PER PIÙ DI 4 0 AHHJ. 

B/lIlillìE AIiIiE IMITAZIOm. 

UUm 801TOH POEl'A LA WEBA 

ff. Roherts ^ Co. 

Otal HIM» « U u i BM.' ItiÈv, « , i j « , to. W. 1,M OMBOM.. W. h i t . «ML ift hlT. BlHlk. ^ M , . CIUM, DI. fl% 
at i ( U u CI W. Ifa înH -m. I-.I,. ! ,«« ; ^11, (a, PUHL «M. 01. Cuj.^ TO*. JMV HrmluB- « t 

Prezzo, Lire l e 2 la «catola. 

WL. B t O B E I B l I ' ® «Sis C o . , 
FARMACIA DELuA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Toriiabuoni, FIRENZE; 
j # 8 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lupina, ROMA-, j 

P a d o v a . 1892. Pre tn . T ip S a c o h e u o 

Cogli APPAKECCIirELETIEO-METAbUCO-MECCÀMICl 
del m e d i c o d o t t B O R S O D I 

-, M.033L isi-CiL iaaxs>ot;©3a.s:jBi, 
Il porto impereettlMle della placca elettro-metallica coetituisce per Bfe-

atesso una garanzia di succeaso. 
È asBlcurata In g-uarlgionc senza impiego di alcuna medicina interna <y 

esterna. 
Approvato dalla Società di Medicina di B'raoclii e dalla Società Nazio

nale di Pubblica Igiene. 
1888. Biplom» all'Esposizione di BruBsello. - 18811, Medaglia d'oi-o allo. 

Eapoaizloiio d'Igiene a Parigi - Medaglia d'argento all'Esposizione-
dì tìand - Nizza 1890. 

Opuscolo franco e gratis presso l'Invtntoro 
nied. d o t t F . B O R S O D I , via C o r n a c c h i e , 7 , Mi lano . 

Iglane della Bocca. 

ACQUA DI BOtOT 
Gonserva iUentl, Assoda le Senglve, Mmw la Becca, 

£S/BAS/ SBMPBE la Vera ACQUA «BOTOT. 

DEPOSITO GKK]UUI.£: 17, Rue u u Palx, Parlel . 
jLtmoiUBUTS: 93», n«« aalft(-a»aiwt. 

VKNOITÀ IM T U T T K k S PNOPMMSniEE. 

0jiMiii4M4riw/»wiM07taiilgr*MoiI(itta,umBotot,iii^m»w>^ 


